
 

 

 

 

 

28 AGOSTO 2021 – LITURGIA VIGILIARE VESPERTINA 

DOMENICA CHE PRECEDE IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL 
PRECURSORE 

 
RITO DELLA LUCE 
Cfr. 1 Gv 2, 8b. 10 

La tenebra passa 
e la vera luce già risplende. 
Chi ama veramente i suoi fratelli, 
dimora nella luce. 

Non trovi inciampo nel tuo cammino, 
se l’amore ti illumina. 
Chi ama veramente i suoi fratelli, 
dimori nella luce. 

La tenebra passa 
e la vera luce già risplende. 
Chi ama veramente i suoi fratelli, 
dimori nella luce. 

 
INNO 

O Trinità beata, unico Dio, 
ora che muore il giorno 
all’eterna tua luce 
accendi i nostri cuori. 

Ascende a te la lode mattutina, 
a te nel vespero il canto: 
a te, adoranti, la gloria 
eleveremo nei secoli. 

A Cristo e al Padre salga la preghiera, 
salga allo Spirito del Padre e di Cristo: 
unico Dio, Trinità beata, 
riscalda del tuo amore chi ti implora. Amen. 

 
RESPONSORIO 
Cfr. Sal 47 (48), 14-15 

Narrate alla generazione futura, alleluia: 
il Signore nostro Dio 
in eterno ci guida. Alleluia. 

Osservate i baluardi di Sion, alleluia; 
passate in rassegna le sue fortezze: 
il Signore nostro Dio 
in eterno ci guida. Alleluia. 

 
VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Mc 16, 1-8a 

Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo secondo Marco. 

Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a ungere il 
corpo del Signore Gesù. Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al levare del sole. Dicevano 
tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall’ingresso del sepolcro?». Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già 



stata fatta rotolare, benché fosse molto grande. Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d’una 
veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, 
non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano posto. Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: “Egli vi precede in Galilea. Là lo 
vedrete, come vi ha detto”». Esse uscirono e fuggirono via dal sepolcro, perché erano piene di spavento e di stupore. 

Cristo Signore è risorto! 
Rendiamo Grazie a Dio! 

 
SALMELLO 
Cfr. 1 Pt 1, 3; Sal 26 (27), 13 

Dio sia benedetto, 
che ci ha rigenerati a una viva speranza 
mediante la risurrezione di Gesù dai morti. Alleluia. 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi 
mediante la risurrezione di Gesù dai morti. Alleluia. 

 
ORAZIONE 

Dio misericordioso, il mistero pasquale che celebriamo ricolmi dei suoi doni tutta la nostra vita. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, 
nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Si dice il Gloria. 

EPISTOLA 
2 Cor 4, 7-14 
Parliamo, convinti che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù. 

Seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi. 

Fratelli, noi abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia che questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non 
viene da noi. In tutto, infatti, siamo tribolati, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma non 
abbandonati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita 
di Gesù si manifesti nel nostro corpo. Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla morte a causa di Gesù, 
perché anche la vita di Gesù si manifesti nella nostra carne mortale. Cosicché in noi agisce la morte, in voi la vita. 
Animati tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: Ho creduto, perciò ho parlato, anche noi crediamo e perciò 
parliamo, convinti che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme 
con voi. 

Parola di Dio. 

 
CANTO AL VANGELO 
Cfr. Mt 10, 39b 

Alleluia. 
Chi avrà perduto la propria vita per causa mia, 
la troverà, dice il Signore. 
Alleluia. 

 
VANGELO 
Mt 10, 28-42 
Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo. 

Lettura del Vangelo secondo Matteo. 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere 
l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non si 
vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del 
vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! 
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi 
rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli. 
Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; sono venuto a portare non pace, ma spada. Sono infatti venuto a 
separare l’uomo da suo padre e la figlia da sua madre e la nuora da sua suocera; e nemici dell’uomo saranno quelli della sua 
casa. 
Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me; chi non prende la 
propria croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la 
propria vita per causa mia, la troverà. 



Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta perché è un profeta, 
avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. Chi avrà dato da 
bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la 
sua ricompensa». 

Parola del Signore. 

 
DOPO IL VANGELO 
Cfr. 2 Mac 1, 24-25. 27a 

Signore Dio, Creatore di tutte le cose, 
terribile e forte, giusto e pietoso, 
tu che solo sei buono, tu che doni ogni cosa, 
raduna il nostro popolo disperso. 

 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Ti supplichiamo, o Padre, 
di difendere questa tua famiglia 
e di conservarle la tua misericordia 
perché ti sia sempre obbediente 
e possa gustare la soavità dei tuoi doni. 
Per Cristo nostro Signore. 

Si dice il Credo. 

SUI DONI 

O Dio, che nel pane e nel vino 
offri all’uomo l’alimento dell’esistenza terrena 
e i segni del sacramento che nutre e rinnova lo spirito, 
non lasciarci mancare mai il tuo paterno sostegno. 
Per Cristo nostro Signore. 

 
PREFAZIO 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre, 
qui e in ogni luogo, 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
Mirabile è l’opera compiuta 
da Cristo tuo Figlio 
nel mistero pasquale: 
egli ci ha tratto 
dalla schiavitù del peccato e della morte 
alla gloria di proclamarci 
stirpe eletta, regale sacerdozio, 
gente santa, popolo di sua conquista 
per annunziare al mondo la tua potenza, o Padre, 
che dalle tenebre ci hai chiamato 
allo splendore della tua luce. 
Riconoscenti e gioiosi, 
ci uniamo concordi alle schiere degli angeli 
che elevano a te il loro inno di lode: 
Santo… 

 
ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Sal 74 (75), 2 

Noi ti rendiamo grazie, o Dio; 
invocando il tuo nome, 
narriamo i tuoi prodigi. 

 

 



ALLA COMUNIONE 
Cfr. Sal 89 (90), 3; Gal 6, 10; Ap 3, 5 

«Convertitevi finché è tempo, 
figli degli uomini, 
– dice il Signore –. 
E io scriverò i vostri nomi 
nel libro del Padre mio che è nei cieli». 

 
DOPO LA COMUNIONE 

O Dio vivo e vero, 
che ci hai chiamato a partecipare al santo mistero, 
memoriale perenne della passione redentrice, 
fa’ che giovi veramente alla nostra salvezza 
questo dono mirabile dell’amore di Cristo, tuo Figlio, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. 

 


